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RIASSUNTO: Mi è stato chiesto di dedicare la mia tesi di laurea ad un problema di grande attualità: l’inquinamento acustico, con riferimento al rumore prodotto dal traffico veicolare nella città di TORINO, per l’importanza sociale ed economica che ha assunto, sia per il numero dei soggetti esposti, sia perché viene percepito come una delle maggiori cause di disturbo della qualità della vita nelle nostre città.

I dati statistici che ho ricavato dalla “Relazione sullo stato dell’ambiente” pubblicata dal Ministero dell’Ambiente nel 1997, collocano TORINO al quinto posto tra le città capoluogo più rumorose d’Italia ed elencano i livelli di rumorosità ai quali ogni abitante è esposto. Il 72% della popolazione di una metropoli qual è quella di TORINO, è sottoposta a livelli di rumorosità giornalieri superiori a quelli consentiti per legge, mentre il 77% della popolazione attribuisce al rumore da traffico veicolare un’incidenza del 55% sul rumore  complessivo urbano.

Trattandosi di un inquinamento ambientale di tipo fisico, i primi capitoli della tesi li ho dedicati alla descrizione del rumore attraverso le nozioni della fisica classica, con argomenti quali le grandezze che lo definiscono e le unità di misura, utili alla comprensione del fenomeno sonoro, come anche del funzionamento della strumentazione e delle metodologie impiegate nelle analisi fonometriche.

L’indagine acustica alla quale mi sono riferito è quella sul rumore prodotto dal traffico veicolare nella città di TORINO, condotta negli anni 1994/95 dalla Sezione Fisico Impiantistica dell’U.S.L. n. 5 di Grugliasco (TO), i cui risultati sono stati elaborati come per altre città (Modena e Firenze), per la redazione di carte tematiche e grafici, che hanno permesso di individuare le zone del territorio comunale acusticamente più critiche, consentendo la proposizione di strategie di bonifica e difesa sicuramente più appropriate.

Particolare attenzione ho dedicato alle cause che determinano il rumore in ambiente urbano e alle strategie d’intervento per ridurlo, anche in TORINO, tra le quali cito a titolo d’esempio, l’insonorizzazione delle parti meccaniche delle autovetture (motore, scarico, ecc.) e quelle rivolte alle infrastrutture (schermi acustici, terrapieni, strade sopraelevate, organizzazione dei trasporti e viabilità, architetture urbane, strumenti urbanistici di pianificazione territoriale).

Essendo il rumore un fattore potenzialmente alterante la salute dell’uomo, intesa in senso ampio del termine come alterazione dell’equilibrio fisico, psichico e sociale dell’individuo, nell’elaborato ho descritto gli effetti extrauditivi del rumore, che agiscono sul sistema neuo-endocrino dell’uomo (danni di tipo non specifico) e  che si riflettono, anche ai livelli di rumorosità registrati a TORINO, sulle relazioni interpersonali e sui rapporti sociali (effetti psico-sociali).

Pertanto, a tutela del benessere della collettività e dell’ambiente, il legislatore è intervenuto introducendo un fitto quadro normativo che ho illustrato anche considerando leggi recenti (D.P.C.M. 1 marzo 1991, Legge 447/95 e decreti attuativi), che stabiliscono per la prima volta i limiti di accettabilità del rumore nelle città ed i provvedimenti di pianificazione territoriale che le amministrazioni locali devono adottare per la formazione dei nuovi strumenti urbanistici e per la revisione di quelli esistenti (quali la “zonizzazione acustica”: suddivisione del territorio comunale in aree a diversa destinazione d’uso, al fine di minimizzare gli effetti derivanti da sorgenti sonore potenzialmente inquinanti).

Non poteva mancare, nel campo della prevenzione ambientale, un riferimento al V.I.A. (Valutazione di Impatto Ambientale), che la legislazione nazionale (D.P.C.M. 377/98 e D.P.C.M. 27/12/1998) impone in fase progettuale ad alcune importanti opere, quali gli aeroporti e le autostrade. Al riguardo ho illustrato un recente studio empirico condotto dallo Zoologo svizzero J. Hegelbach, di valutazione degli effetti del rumore dell’aeroporto di Zurigo sulla comunità di “Passeracee” che vive nell’ecosistema residuale delimitato dalle piste aeroportuali.

